
Prot. n. Deliberazione n. 10

del 02/02/20LrSpedita il

" co.Rr co. di Settore

Comurre u Nrcosra
Pnovnqcn u ELlr,q.

ESTRATTO DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: fiano Rcgolatore C€n€aa16 dcl Cofirna di l{fcoria, var1entè norÍativa.

Adorlonr.

1o.4o e seguentl, in Nicosia e nella consueta sala delle adunanze consilia.ri, a seguito di
invito diramato dal Presidente del Consiglio, a mente dell'art. 20 della Lt. j192, su |jl propria

L'anno duemilaundici addì due del mese di fobbralo alle ore

determinazione ! richiesta del sindaco ! domanda motivata di un quinto dei consiglieri in carica,
si è riunito il Consiglio Comr,male in seduta flditgifurgente ali aggiorrra.",,to in 

p"ose"Jo"rir?33azione,

nelle persone dei Consiglieri Sigg.ril

N.
Ord. CONSiGLIERI p a

N.
Ord CONSIGLIERI p a

1)
2 l
3)
4)
5 ì

6)
7)
8)
e)
l0)

FARINELLA Andrea
BONELLI Luigi Salvatore
BRttNO Fabrizio
MAIJZZO Antoniro
GIACOBBE Filippo
CASTELLO GiuseppeMa.rio
SCA-FFIDI Angela
SCAVIJZZO Domeníco
SPALLETTA Filippo
TUMMINARO Aido

x
x
x
x
x

x
x

x
x

x

l 1 )
12)
r3)
14)
15)
16)
r7)
t8)
19)
20)

CONSENTINO Mario
UGLIAROLO Ignazio
DELUCA Fnncesco
MARANO Salvatore
ONESTA Carmelo
\EGA Salvatore
LIANDRO Sebastiano
CACCIATO Salvatore
PAGANA Alessandra
SABELLA Arrtonino

x

x

x
x
x
x

x
x
x

x

con la partecipazione del Segretario Generale Vlnc€nra

assume la Presidellza il Sig. BOIItsLLI Dott. Lulgi

il quale riconosciuta legale l'adunarza, idzia la tfattazione dell'argomento di cui all'oggetto, iscritto
al Nr. 7 dell'ordine del giomo.
Parleciparo inolte il Sindaco Sig.
assessori Sigg. LO FARO

Ai sensi dell'art. 184 ultimo comma dell'Ord- EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone
OIIESîA - SABtsLLA . SPALLBîîAdei consiglieri



Il Presidente invita il Consiglio Comunale a proseguire la trattazione del punto 7) all'

ordine del giomo relativo alla variante normativa del Piano Regolatore Generale
rammentando che nella precedente seduta i lavori si erano conclusi con la votazione
dell'ar1. 5 del Regolamento Edilizio. Invita a passare all'esame dell'art. 6 relativo alla
Composizione della Commissione Urbanistico-Edilizia.

Art. 6. Composizione della Commissione Urbanistico-Edilizia.

Dopo la illustrazione, il cons. Farinella rappresenta che la minoranza è dell'avviso di
ridure il numero dei componenti al fine di contenere I'onere a carico dell'Ente. Per il
clima di collaborazione raggiunto con la maggioranza non discuteranno sulle figure
professionali previste. Propone un emendamento a detto arlicolo di cui dà lettura e
che consegna alla Segreteria.

Il cons. Maiuzzo propone un altro emendamento che è sulla stessa scia con quello
della minorar.rza con qualche piccola diversa sfumatura, di cui da lettura e che
consegna alla Segreteria.

Entrano l'assessore Lizzo e il cons. Giacobbe (11).

Si apre il dibattito fta i consiglieri, a conclusione del quale il cons. Farinella ritira
l'emendamento relativ-amente al punto i) ove era prevista la figura del rappresentante
dei commercianti, che ripropolrà quale figura di esperto al successivo art. 7, fermo
restando che tutti i componenti effettivi debbono essere scelti fra i residenti di
Nicosia e della Frazione di Villadoro.

Entra il cons. Pagana (12).

Si riapre il dibattito fra i consiglieri, a conclusione dpl quale i consiglieri Farinella e
Maiuzzo ritirano gli emendamenti presentati che saramo oggetto di unico
emendamento che sarà presentato dal cons. Onesta.

Il cons. Onesta dà lettura del nuovo emendamento che riassume gli emendamenti dei
consiglieri Farinella e Maiuzzo e che consegna alla segreteria.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento presentato.

L'ing. Testa esprime parere teonico favorevole.

Il Presidente pone quindi ai voti I'emendamento all'art. 6) presentato dal cons.
Onesta.



Procedutosi alla relativa votazi one, pet alzata e seduta, si è a\,,'to il seguente dsultatoaccertato dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieripresenti e Votanti Nr. l2 - Voti favorevoli Nr.l2.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLiO
votr approva il superiore emendanrenro.

COMLINALE ad unanimità di

Il Presidente indice la votazione sull'art. 6 comprensivo dell,emendamento testèvotato ed approvato,

Procedutosi alla relafiva volazione, per alzata e seduta, si è ar.rrto il seguente risultatoaccefato dalla Presidenza con lassistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieripresenti e Votanti Nr. 12 * Voti favorevoli Nr. ú.

In dipendenza dei superiori risultati IL coNSIGLIo COMLINALE ad 'nanimità divoti approva I'art. 6.

Art,7. Gli esperti estemi e I'audizione dei tecnici.

Dopo l'illustrazione, il cons. Maruzzo propone un emendamento all,art. 7 di cui daleth.ua e che consegna alla Segretena

]1 
".11::Oti:îOO" chiede. espressamenre che venga inseriro che l,esperro in storia delremroflo debba avere titoli di studio scientificamente riconosciuti da Universilà

l:-1b^tl.T- 
"9. O.,yate con.un percorso di studio .p""in"o u qr"iio per cui si richiedel rfiervento dt volta ln volta richiesto.

Si allontanano i consiglieri Scalr.rzzo e Sabella, quest,ultimo rienha subito dopo (11).

ll.cons. Maiuzzo integra l,emendamento presentato accogliendo la proposta del cons.Giacobbe e specificatamenre ra lett.b) diventa ,,.t ri;; ;;i ì",,ito.io con titoliscientificamente validi e specifi ci',.

Il,Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento presentato.
L rng. lesta esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone quindi ai voti l'emendamento pîesentato dal cons. Mu,ttzzo.

Rientra il cons. Scavuzzo (12) e si allontana il cons. Sabella (11).

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultatoaccerlato dana Presidenza con l'assistenza degri scrutatori giaio-iiuti,conrigri".i
presenti e Votanti Nr. 1 1 - Voti favorevoli Nr. ú .



ln dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNAIE ad unanimità di
voti approva il superiore emendamento.

Il Presidente indice la votazione sull'art. 7 comprensivo dell'emendamento testè
votato ed approvato.

Procedutosi alla relaliva votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 1 1 - Voti favorevoli Nr.1 1 .

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMLTNALE ad unanimità di
voti approva I'art. 7.

Art. 8. Funzionamento della Commissione Urbanistico-Edilizia.

Si allontana il cons. Castello (10).

Dopo I'illustrazione, il cons. Giacobbe propone il seguente emendamento all'art. 8):
- aggiungere un coÍrma 6) del seguente tenore: "I componenti della Commissione
Edilizia sono tenuti a depositare annualmente presso la Segreteria del Comune di
Nicosia la propria dichiarazione dei redditi rmitamente a quella dei componenti del
proprio nucleo familiare. Qualora ciò non a\ryenga il Sindaco potrà revocare la
nomina del componente".

Si allontanano i consiglieri Scar.uzzo e Farinella (8)

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento presentato.
L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone quindi aì voti I'emendamento proposto dal cons. Giacobbe.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con 1'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 8 - Voti favorevoli Nr. 8

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNAtrE ad irnanimità di
voti approva il superiore emendamento.

Il Presidente indice la votazione sull'axt. 8 comprensivo dell'emendamento testè
votato ed approvato.

Procedutosi alla relativa votazione, pet alzata e seduta, si è avulo il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 8 - Voti favorevoli Nr.8.



In dipendenza dei superiori risurtati IL coNSIGLIo coMLrNArE ad unanimità di
voti approva l'art. 8.

Rientra il cons. Farinella (9).

Art, 9. Pareri della Commissione Urbanistico-Edilizia.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è ar,uto  

 

seguente risultato
accefiato dalla Presidenza co' l,assistenza degli scmtatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 9 - Voti favorevoli Nr. 9.

In dipendenza dei superiori risultati IL coNSIGLIo COMLINALE ad unanimità di
voti approva I'a-rt. 9.

Rientra il cons. Scawzzo (10) e si allontana il cons. Tumminaro (9).

Art. 10. Criteri e metodi della Commissione Urbanistico_Edilizia. Documento guicla
di indirizzi.

Rientra il cons. Tumminaro (10).

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, p er afzata e seduta, si è a'itto il seguente ris'ltato
accerlato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatod già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 10 - Voti favorevoli Nr. 10.

In dipendenza dei superiori risultati IL coNSIGLIo coMIlNArE ad unanimità di
voti apprcva I'art. 10.

Art. I1. Inderinità e Rimborso spese.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per a.lzata e seduta, si è atuto il seguente nsultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 10 - Voti favorevoli Nr.1b.

In dipendenza dei superiori risultati iL coNSIGLIo coMtINArE ad unanimità divotl approva l'art. I 1.



Titoli 2- Definizione parametri e indici urbanistico-edilizi
Tipi di intervento - Assoggettabilità delle opere -

Capo I - Definizioni.

Art. 12. Definizioni

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 10 - Voti favorevoli Nr.10.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNAfE ad unanimità di
voti approva l'art. 12.

Capo 1I - Definizione parametri e indici urbanistici..

Art 13. Definizione di parametri e indici urbanistici..

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 10 - Voti favorevoli Nr.10.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimita di
voti approva l'arr. J3.

Capo II1 - Definizione parametri e indici edilizi.

Art. 14. Definizione di parametri e indici edilizi..

Dopo f illustrazione, il cons. Onesta propone un emendamento ai comma 10, 13 e 14
dell'art. 14, di cui da lettura e che consegna alla Segreteria.

Entra il cons. Bruno e rientra il cons. Castello (12).

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento presentato.
L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone quindi ai voti I'emendamento proposto dal cons. Onesta.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e sedut4 si è aluto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
oresenti e Votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.



In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMLINAIE ad unanimità di
voti approva il superiore emendamento.

Il Presidente indice la votazione sull'art. 14 comprensivo dell'emendamento testè
votato ed approvato.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. l2 - Voti favorevoli Nr.12.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNAIE ad unanimita di
voti approva I'art. 14.

Capo IV - Definizione tipologie di intervento.

Art, 15. Definizione delle tipologie di intervento.

Dopo l'illustrazione, il oons. Onesta propone un emendamento all'art.ls, di cui da
lettura e che consegna alla Segreteria.

Si allontana il cons. Pagana (1 1).

Si apre il dibattito fra i consiglieri sull'emendamento presentato.

Il Presidente, al fine di approfondire quanto emerso dal dibattito in ordine
all'emendamento formulato dal cons. Onesta all'art. 15, propone l'aggiomamento
dei lavori consiliari a lunedì 7 febbraio alle ore 17.00 e pone ai voti la propostà dalto
stesso formulata.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzala e seduta, si è ar.uto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 1 1 - Voti favorevoli Nr.1 1 .

ln dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMLiNALE ad unanimità di
voti approva la proposta di aggiomamento dei lavori consiliari formulata dal
Presidente.

La seduta viene quindi aggiomata a lunedì 7 febbraio c.m. alle ore 17.00 previo
awiso agli assenti.

La seduta viene sciolta alle ore 18.55.



EMENDAMENTO REGOLAMENTO EDILIZIO

EMENDAMENfO Articolo 6
C ompo sizi one de | | a C ommis s iol Ìe Ur b atxi s tico - Edí | izia
(modifica art. 6 RE vigente)

1. La Commissione Urbanistico-Edilizia Comunale è così composta:
a.
b .
c.
d.

Dirigente del 5' Settore Ufhcio Tecnico Comunale o suo delegato che la presiede;
Architetto iscritto all'Ordine degli Architetti;
Ingegnere iscritto all'Ordine degli Ingegneri;
Geometa iscritto al Collegio dei Geometri;
Geologo iscritto all'Ordine dei Geologi;
Perito Industdale espefo di impiantistica (LL.RR. 25/199'7 e 2l/1998);
A\,'vocalo iscritto all'Ordine degli Awocati espertgjn legislazlone urbanistico-edilizia.
Rappresentante degli ìmprendirori"g!i l i  che operd-nel territorio comunale
Anigianó dell 'edil izia che opera"il i l  territorio comunale
Cittadino esperto in materia di edilizia e/o urbanistica
Alle sedute della Commissione partecipa un dipendente del Settore Ufficio Tecnico Comu-
nale, nominato dal Diligente, con funzioni di Segretario senza diritto di voto.
Alle sedute della Commissione possono padecipare, a richiesta dei componenti o nel caso se
ne rar.visi la necessità, il Capo Servizio Edilizia Privata-Sanatoda-Abusivismo, il Capo Ser-
vizio Urbanistica, il Capo servizio Lavori Pubblici e il Responsabile dell'Ufficio di Prote-
zione Civile Comunale, ognuno per le propde competenze e seiza didtto di voto, ai soli fini

f.
e.
h.

D'xi'
J.
2.

3.

di illustrazione delle pratiche in esame. *
4. I componenti da b) ad j) sono nominati direttamente ed autonomamente dal Sindaco. Fra

essi ahneno uno deve essere cittadino residente nella circoscrizione di Villadoro. I compo-
nenti nominati a ogni inizio di mandalo, o comqnque nominali in altre circostanze (variazio-
ne della composizione della CUEC a seguito di variante o nomina per dimissioni), durano in
cadca per tutta la durata del mandato del Sindaco.

5. Non possono far parte della Commissione Urbanistico-Edilizia i rapptesentanti e/o dipen-
denti di Orgalli o Istituzioni ai quali per legge è demandato un parere speciflco ed autonomo
sull'opera in esame, né coloro che dvestono cariche politiche nell'anbito del Comune.

6. E' facoltà del Sitrdaco nominare componenti supplenti che interrerrarno alle sedutq

{elf a C.E., oel.caqo di impossibil i là ? partecipare del Componenfe effettivo/ UG4,pd.-A
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EMENDAMENTO REGOLAMENTO EDILIZIO

EMENDAMENTO AÌticolo 7
Glí espefii estetkí e l'(iudizione dei tecníci
(modifica art. 8 RE vigente)

1. Per singole pratiche di paficolare importanza, o su richiesta di un terzo dei componenti della
Commissione, il Presidente della CUEC può invitare, con le stesse forme aàottate per i
membri effettivi della Commissione stessa, esperti nelle discipline attinenti specificalamente
i progetti da esaminare e con incarico limitato alle sedute cui sono invitati. Agli esperti verrà
corisposta una indennilà e un rimborso spese cosÌ come previsto dall'art. 11 cornmi 1 e 2

2. Gli esperti possono appaften€re ai seguenti ambiti:
a) agronomìa o scienze foreslah;
b) storia del territorio
c) fisico-chimico:
d) delle attivita estattive;
e) geotecnico;
0 Ingegnereimpiantista;
g) Eventuali altri ambiti individuati dall'Ede Jr

3. In relazione alle specifiche competenze gli espetti assolvono a una funzione meramente con_
sultiva e non hanno didtto al voto. La loro partecipazione ai lavori della commissione inte_
gra una finzione consultiva diversa da quella del collegio ed è finalizzata €scìusivamente a
fornire, sia in maniera orale che scdtt4 ulteriori erementi cognitivi ai membri della commis-
sione. Il rapporto tla il Comune e i consulenti estemi non può conflgurarsi come un rapporto
di consulenza continuativo. L,esperto appartenente all,ambito dell,agronomia o siienze
forestali doyrà comunque sempre essere consultato qualora i progetti da esaminare ri-
guardano interventi ricadenti in zona alricola, mentre l,esperto appaÍenelte
all'ambito della storia del terriforio doyrà comunque sempre essere consultato qualora
i progetti da esaminare riguardano itrterventi ricadenti in centro storico o beni monu-
mentali nonché per le emergetrze del territorio ancora non individuate dal pRG e co-
munque conosciute.

4. Qualora si rendano necessad chiarimenti su pratiche edilizie, la CoÍrnissione potrà convo_
care in.audDjone i relativi prcgettisti che delucideranno sulle problemalichè emergenti.
L'audizione del tecnico potrà essere richiesta aache dalla ditta che ha presentato l,istanza,
qualora lo dtenesse necessario: in tal caso spetta alla Commissione Urbanistico_Edilizia va_
lutare I'opportunita di accogli€re la richiesta di audizioÍe del progettista.
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CAPO III
DEFINIZIONE PARAMETRI E INDICI EDILIZI

EMENDAMENTO Articolo 14
DeJìniziohe dí parametfi e índici edilízi
(integra e modifica axt. 52 RE)

l. Lotto edirtcatu e lotto edifcabile
2. Lotto intercluso
3. Superlìcíe utile (Su)
4. SuperJicíe utile abitabíle (Sua)
5. SuperJicie hon residenzíale (Snr)
ó. Superfcíe accessoria (Sa), complessíva (Sc) e totale (Stot)
7. Superlìcie coperta (Sc)
8. Rapporto massimo di copertutcl
9. Volume del fabbricato (I/c)
10. Yolume di mawarde, seminterratí e pianí cantikatí
I1. Volumi tecnici ai rtni del calcolo della cubatura deglí edirtci
Ì 2. Altezza dellefronti (Hfl - Altezza tuassima del fabbricato (H) - Ahezza yiúuale (K)
13. Altezza intetka localí o altezza utile - Interpíano

- L'a,ltezza intema o utile del locale è determinata dalla distanza netta tra il pavimento e il
soffiflo o controsoffino.
Quando il soffitto o conhosoffitto del locale è inclinato o voltalo, la misura media
convenzionale viene dcavata dal raDDol'to tla il volùme netto intemo del locale e la
superficie del suo pavimento, escludendo dalli relativa misura quelle parti del locale che
eventualmente presentassero altezza inferiore a ml. 1,50.
L'altezza ttile per i locali residenziali, compresi eventuali piani terra, non può essere
inferiore a m. 2.70. esclusi i sottotetti.
I piani teÍeni adibiti ad autorimesse per una sola vettura o a deposito di motocicli o
canozzini possono avere altezza utile inlema netta di mt. 2,40.
I piarù tereni adibiti ad autorimessa pubblica, laboralori, negozi, luoghi di riunione ói uso
pubblico, devono averc altezza utile netla non inferiore a m. 3,00 se realizzati in nuove
costruzioni.
Nel centro storico per i fabbricati esistenti I'altezza minima pe* iaiani*e*reni per
aùtorimessa, laboratori, negozi, luoghi di riunione di uso pubblioo può essere pari a quella
effgÍivamente esistente.

- L'i erpiano è deteminalo dalla distanza tra i pavimenti di due piaai consecutivi.
L'altezza utile minima per l'interpiano degli edifici residenziali è fissata in m. 2,90/3,00.
I piani annezzati per uffici devono avere una altezza minima delf interyiano di m. 2,70.

1 4. Numerc dei Piqní - Piani fuori tefta
15. Lunghezza massima delle fronti
16. Piano del matciapiede
17. Misura della distanza dai conjìni e dal ciglio st/adale
I L Ridttzione delle distanze
19. Distatxza fla edífci
20. Allineamenti
21. Asserrímento di oree 0;

0
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REGOLAMENTO EDILZIO

n"
no 3/4 della loro a.ltezza lord4 sempre che interamente coperte da uno strato di almeno 30 cmdi tena coltivabile a prato ed inserite adeguatamente nella sistemaziÀe dltte aree liUere; le aie,le concimaie in zona rurale, i piani caricaiori io ,oou i"do.;;i-; àrti;;;;".

8. Rapporto tnassimo di coperlura
fndica il rapporto G)uò essere esDresso anche in percettuale) tra supedieie coperta e superficiefondiaria o area edificabjle riferiio a tune l" op".É .A;fr.ur".-'

9. folume delfabbricato (Vc)

H:Hffii"Jffix"ffi:î;'"1'#:,:ff ffif,'j"".11t*1::: :J,fi*"I i'.iiT;.:;:H:;:
Éhi:!l:iiÉr:.*fi :qtii:il"l"ffi :'J.#::**:*nli;;ru:h;:
í:",Jfl :'.:i[::fi '#hi;' ;i:#'H"*:1,,"T*llr*;:ru*lmimur#;i,l
Je del piano terreno del fabbricato.

. . Soao esclusi dal calcolo del volume consentito^i lol.ticati o porzioni di essl se pubblici o di u$
il:::i."""fly:: jj_,"1,:i191$-"to a"r ruur,i"utq i iJ"oii]r" ,"il"i", i parapetri; i cor-nicioni, e gti elemenri di carattere omam""td";;;;;;;;;;i;i;#iió1r"ffi'i*'""JJ,

. dimensione, si pongono rispetto alra costruzione, ""rrq àr""*rlìrrl"ri"* oi ".ru."*u *ro_
i:::,]:1ii:1:,91 y"* chiusi utitizzabili com" tal *""rr" p,"riia."aT'iara abitabilia.ll vorurne der rabbricato "'r;.il; n"i-d"r^;;;ffi:;,iffi,:ìTl"u'"i#à"il1ilif,à,,","

i,::l.lÌl^T::: Yllizzato per ta derermir-ion" aàgr oo",il,eui.ti àdiJi.'ìorzs "r," i,,u""" ou- calcolato secondo la volumetria effettiva complessiva edificata.

v

Nicosia (Etg - 5" Seltore/3. **t;;;;;



zazioúe, ai fmi abitativi, dell'edilizia residenziale; essa serve per verificare i requisiti tecni_
ci dei fabbricati firenti di contdbuti ai sensi della.legge 457/i9.'8.

Altezza internq locali o a!rczza utile - lnterpiano
- L'artezzaji'terr\a o utire der rocare è determinata da[a distanza netta tra il pavimento e il sof-

AI PRG

i k

fitto o contosoffittò.

REGOI"AMENTO EDILZIO

,1'eventr:ale piano in

;i, i lci-
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tanti o
I COm-

La <iif-
) 0)er

telse-
laz10-
r lln-
va d-

2,80
jitati

?ne
)nea
icci
egli
Ì i e

ùte

Ltoi
ca-

Quando il sof6tto o contosoffitto del locale è inclinato o voltato, la miswa media conven_zionale viene riiavata_ dal_ rapporto tra il voturne netro intem;iei i""a" iì"'""'*n"i" à"fsuo pavimento, escludendo dalla relativa misula quelle pati del lobale che evpntualmente

I piani teneni adibiti ad auto messa pubblica, Iaboraiori, negozi, luoghi di nunione di usopubblico, devono avere altezza utile netta non bferiore am. i,OO ,"iluliJr*i in rruou" "o_struzioni.
Nel ceDtro storico per i fabbricati esistenti I'altezza minima per i piani terreni per autori_
mess4 labomtod, negozi, luoghi di riunione di uso pubblico può essere pari a quella effet_trvamenle esislente.

L'interpiano è deteminato dalla distanza U? i par,,imenti di due piani consecutivi.
L'altezza utile minima per J'interpiano degli edifici residenziali è nr*tul-. z,CO6,OO.
I praru anÍrezzati per uffici devono avere una allezza minima dell,interpiano di m. 2,70.

presentaSsero altgzza ideriore a nrl. I,50.

l^1]1T lll: O* i 
tocali residenziati, compresi eventuali piani rerrq non può esqere ùfe_riore a m.2,70, esclusi isoftotettj.

]^11?r,1. 
tellelri adibiti ad autorimesse pe qa so,la vettr.ra o a deposito di motogicli o car:rczzrru possoflo avere aLtezza utile intema nerta di mt, 2,40,

16. Piano del mlarciapiede
Si inlende la quota media del rarlo di marciapiede della suada antislante i l lotto oggeno di in_tervento.

] 9 \ \ i

aie
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COMUNE Dt  N ICOSIA
PRO\T.ICIAD]n{NA

Allegato alla D eLiberazione .

PARERT
I

Ai sensi delL'a,.t. 53 comma l" L. 14?l9},tecapiro dall;art. I cornm a I Jettera i) deìJa
L-r. 48/91. modificato dall art. 1 2 della L.r. 30/00.
Attestazione di copertura finalzíaria ex a,.t. 55 cit. L. 1{u90, recepito dall'art. 1
comma I lettera i) deÌ-ia L.r- 48/91

Par.úe in ordine alla r elolarila Lecnica:

IL  TI ISPONSA S E R V i Z I O



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscútto.

IL PRESIDENIE

L' b ouee c,fto

IL CONSIGLIERE ANZIANO

tu A 7A?,,tt-tc,q

IL SEGRETARIO GENERTTE

f.b l/- )"it L/ C Lé

CERTITICATO DI

Sulla relazione del Messo Comunale. cefifico

aflissione all Albo Pretorio del Com

successivo alla data di emissione

opposizione è stata presentata Segeteria.

]L \,fESSO

deliberazione pubblicata p€r

, giomo festivo

15 consecutivi, e che riessuna

IL SEGRETARIO GENERAIE

I bz2Ìa-----<

fiofto

Estratto conforme all'originale da sewire per.rso ara;rii
, . . , . r  : . t . ?

N i c o s i a .  ) ) - -  9 t - ( c l t  
' t . -  

* ' 7

IL SOTTOSCRNTO SEGRETARIO GENERALE CERTIFICA
CflE la presente deliberazione:

è divenuta esecutiva il non essendo soggetla a controllo e non essendo
pervenuta richiesta di contollo ai sensi dell'art.4 comma 20 delliL.r.23/97;

e úrverÌula asecriilva non arendo ii CO.R3.CO. ù gNNA,/PALERMO nscontrato vizi di legittiliuia
(art 18, comma 6') Dec. n. Prot. n.

il CO.RE.CO. di ENNA/PALERMO ha restítuito la delibera con Dec. ù. _ Prot. n.
_ del _ in quanto noo soggetta a contollo tenuto conto che lo stesso
non risulta richiestoi

IL SEGRETARIO GENERAIE

fto

del I

I

La Dresede è stata dichiarata immediatamente esecuti ai sensi dell'art. 12116 &llaL.L44/91

fto

IL SEGRETARIO GENERALE


